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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  23 marzo 2017 .

      Disciplina di attuazione della direttiva 2014/94/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2014, 
sulla realizzazione di una infrastruttura per i combustibili 
alternativi.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 1, commi 110 e 111, della legge 23 agosto 
2004, n. 239 e successive modifiche ed integrazioni che 
stabiliscono che «110. A decorrere dalla data di entrata in 
vigore della presente legge le spese per le attività svol-
te dagli uffici della Direzione generale per l’energia e le 
risorse minerarie del Ministero delle attività produttive, 
quali autorizzazioni, permessi o concessioni, volte alla 
realizzazione e alla verifica di impianti e di infrastruttu-
re energetiche di competenza statale il cui valore sia di 
entità superiore a 5 milioni di euro, salvo esclusione di-
sposta con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro delle attività produttive, per 
le relative istruttorie tecniche e amministrative e per le 
conseguenti necessità logistiche e operative, sono poste 
a carico del soggetto richiedente tramite il versamento di 
un contributo di importo non superiore allo 1 per mille del 
valore delle opere da realizzare. L’obbligo di versamento 
non si applica agli impianti o alle infrastrutture per i quali 
alla data di entrata in vigore della presente legge si sia già 
conclusa l’istruttoria. 111. Alle spese delle istruttorie di 
cui al comma 110... si provvede nei limiti delle somme 
derivanti dai versamenti di cui al comma 110 che, a tal 
fine, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato, per 
essere riassegnate allo stato di previsione del Ministero 
delle attività produttive.»; 

 Visto il decreto interministeriale 9 novembre 2016 di 
modifica al decreto 18 settembre 2006 recante «Regola-
mentazione delle modalità di versamento del contributo 
di cui all’art. 1, comma 110, della legge 23 agosto 2004, 
n. 239»; 

 Considerato che l’art. 9 del decreto legislativo 16 di-
cembre 2016, n. 257, recante «Disciplina di attuazione 
della direttiva 2014/94/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 22 ottobre 2014, sulla realizzazione di una 
infrastruttura per i combustibili alternativi» ha attribuito 
al Ministero dello sviluppo economico, di concerto con 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, d’inte-
sa con le Regioni interessate, la competenza in materia 
di rilascio delle autorizzazioni per tali infrastrutture ed 
insediamenti strategici, nonché per le opere e le attività 
necessarie al trasporto, allo stoccaggio, al trasferimento 
del GNL alla rete nazionale di trasporto, ai terminali e ai 
depositi costieri e alle infrastrutture portuali strumentali 
all’utilizzo del GNL, nonché per le opere accessorie; 

 Considerato altresì che i commi 1, 2 e 3 dell’art. 23 del 
citato decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257, pre-
vedono, al comma 1 che: «... le spese per le attività di cui 
all’art. 9 svolte dalla Direzione generale per la sicurezza 
dell’approvvigionamento e per le infrastrutture energeti-
che del Ministero dello sviluppo economico, nonché le 
spese per le relative istruttorie tecniche e amministrative e 
per le conseguenti necessità logistiche e operative, anche 
finalizzate alle attività di dismissione, sono poste a carico 
del soggetto richiedente tramite il versamento del contri-
buto di cui all’art. 1, comma 110, della legge 23 agosto 
2004, n. 239.», al comma 2 che: «...le spese svolte dalla 
Direzione generale per la sicurezza dell’approvvigiona-
mento e per le infrastrutture energetiche del Ministero 
dello sviluppo economico per le attività di cui all’art. 9 
relative alla realizzazione e alla verifica di impianti e di 
infrastrutture energetiche il cui valore è di entità inferiore 
a 5 milioni di euro, nonché le spese per le relative istrutto-
rie tecniche e amministrative e per le conseguenti neces-
sità logistiche e operative, anche finalizzate alle attività di 
dismissione, sono poste a carico dei soggetti richiedenti, 
secondo tariffe determinate sulla base del costo effettivo 
del servizio reso.», al comma 3 che: «Con decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da emanarsi entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, si provvede, ai sensi dell’art. 30, comma 4, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234, alla determinazione del-
le tariffe spettanti al Ministero dello sviluppo economico 
per le attività di cui al comma 2.»; 

 Considerato che le attività di cui all’art. 9 del decreto 
legislativo 16 dicembre 2016, n. 257 comportano per gli 
uffici dell’amministrazione un’attività istruttoria onerosa 
e complessa per tutti gli investimenti, compresi quelli il 
cui valore è inferiore a 5 milioni di euro, con la conse-
guenza di ritenere quindi opportuno il versamento di un 
contributo secondo i criteri stabiliti all’art. 1, comma 110, 
della legge 23 agosto 2004, n. 239, come regolamentato 
dal decreto interministeriale 9 novembre 2016, fissando 
comunque un importo minimo; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Ai sensi del comma 3 dell’art. 23 del decreto legi-

slativo 16 dicembre 2016, n. 257, le spese per le attività 
svolte dalla Direzione generale per la sicurezza dell’ap-
provvigionamento e per le infrastrutture energetiche del 
Ministero dello sviluppo economico per le attività di cui 
all’art. 9 del medesimo decreto relative alla realizzazione 
e alla verifica di impianti e di infrastrutture energetiche il 
cui valore è di entità inferiore a 5 milioni di euro, nonché 
le spese per le relative istruttorie tecniche e amministra-
tive e per le conseguenti necessità logistiche e operative, 
anche finalizzate alle attività di dismissione, sono poste a 
carico dei soggetti richiedenti tramite il versamento di un 
contributo che rispecchia i costi delle attività istruttorie e 
corrispondente alla percentuale prevista all’art. 1, com-
ma 110, della legge 23 agosto 2004, n. 239, come regola-
mentato dal decreto interministeriale 9 novembre 2016. Il 
versamento minimo è comunque fissato in un importo di 
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500 euro. Tali somme sono versate all’entrata del bilancio 
dello Stato, da riassegnare su apposito capitolo nello stato 
di previsione del Ministero dello sviluppo economico.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto è trasmesso ai competenti Uffici 

centrali di bilancio per la relativa registrazione, è pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana ed 
entra in vigore dalla data di pubblicazione. 

 Roma, 23 marzo 2017 

  Il Ministro
dello sviluppo economico

     CALENDA   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
     PADOAN     

  Registrato alla Corte dei conti il 5 giugno 2017
Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 609

  17A05771

    DECRETO  9 agosto 2017 .

      Adeguamento del decreto 7 dicembre 2016, recante: disci-
plinare tipo per il rilascio e l’esercizio dei titoli minerari per 
la prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi liquidi e 
gassosi in terraferma, nel mare territoriale e nella piatta-
forma continentale, alla sentenza della Corte costituzionale 
n. 170 del 2017.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il regio decreto 29 luglio 1927, n. 1443, recante 
norme di carattere legislativo per disciplinare la ricerca e 
la coltivazione delle miniere; 

 Vista la legge 11 gennaio 1957, n. 6, recante norme sul-
la ricerca e coltivazione degli idrocarburi liquidi e gassosi 
e, in particolare, l’art. 40 che istituisce, alle dipendenze 
dell’allora Ministero dell’industria e del commercio, 
l’Ufficio nazionale minerario per gli idrocarburi avente 
la competenza specifica per la materia degli idrocarburi 
liquidi e gassosi, con Sezioni a Bologna, Roma e Napoli; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 apri-
le 1959, n. 128, recante norme di polizia delle miniere e 
delle cave; 

 Vista la legge 21 luglio 1967, n. 613, recante norme 
sulla ricerca e coltivazione degli idrocarburi liquidi e gas-
sosi nel mare territoriale e nella piattaforma continentale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
24 maggio 1979, n. 886, recante integrazione ed adegua-
mento delle norme di polizia delle mineraria e delle cave, 
contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 
9 aprile 1959, n. 128, al fine di regolare le attività di pro-
spezione, di ricerca e di coltivazione degli idrocarburi nel 
mare territoriale e nella piattaforma continentale; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive mo-
dificazioni, recante norme in materia di procedimen-
to amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi; 

 Vista la legge 9 gennaio 1991, n. 9, recante norme per 
l’attuazione del piano energetico nazionale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 apri-
le 1994, n. 484, recante la disciplina dei procedimenti di 
conferimento dei permessi di prospezione o ricerca e di 
concessione di coltivazione di idrocarburi in terraferma 
ed in mare; 

 Visto il decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 624, 
di attuazione della direttiva 92/91/CEE relativa alla si-
curezza e salute dei lavoratori nelle industrie estrattive 
per trivellazione e della direttiva 92/104/CEE relativa alla 
sicurezza e salute dei lavoratori nelle industrie estrattive a 
cielo aperto o sotterranee; 

 Visto il decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, 
di attuazione della direttiva 94/22/CEE relativa alle con-
dizioni di rilascio e di esercizio delle autorizzazioni alla 
prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 e suc-
cessive modificazioni, che ha dettato nuove disposizioni 
circa il conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione 
del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 443, che 
ha dettato disposizioni correttive ed integrative al decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 

 Visto il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, 
di attuazione della direttiva n. 98/30/CE recante norme 
comuni per il mercato interno del gas naturale, a norma 
dell’art. 41 della legge 17 maggio 1999, n. 144; 

 Vista la legge 20 agosto 2004, n. 239, recante riordino 
del settore energetico, nonché delega al Governo per il 
riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, re-
cante norme in materia ambientale, e le successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 maggio 2007, n. 78 recante il regolamento per il ri-
ordino degli organismi operanti presso il Ministero dello 
sviluppo economico, che ha istituito la Commissione per 
gli idrocarburi e le risorse minerarie (CIRM); 

 Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, di attua-
zione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, recante 
norme in materia di tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro ed il decreto legislativo 3 agosto 
2009, n. 106, recante disposizioni integrative e correttive; 

 Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99, recante disposizio-
ni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle impre-
se, nonché in materia di energia; 

 Visto il decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22 re-
cante riassetto della normativa in materia di ricerca e col-
tivazione delle risorse geotermiche, a norma dell’art. 27, 
comma 28, della legge 23 luglio 2009, n. 99 che, in par-
ticolare, all’art. 1, comma 7, ha disposto l’aggiunta, alla 
denominazione di Ufficio nazionale minerario per gli 
idrocarburi, delle parole «e le georisorse»; 

 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito 
con modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35 recante 
disposizioni urgenti in materia di semplificazione e svi-
luppo e successive modifiche e integrazioni; 


